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ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.p.A. 
_______________________  

Via Vigone 42 - 10064 – Pinerolo (TO) – Tel. +390121236233/312   Fax: +390121236312 
http://www.aceapinerolese.it                 e-mail: appalti@aceapinerolese.it  

 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
SETTORI SPECIALI 

procedura: articoli 3, comma 37, 59, 220, 222 e 238, comma 7 del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. 
criterio: offerta del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Relativo alla conclusione di un Accordo Quadro, con un unico 
operatore economico, per l’affidamento dei servizi di spurgo, 
vuotatura e pulizia di vasche e manufatti all’interno degli impianti 
di depurazione e delle stazioni di sollevamento nei comuni dell’area 
omogenea 17 dell’ATO 3 torinese (Alta Val Susa) gestiti da ACEA 
Pinerolese Industriale S.p.A. – anni 2016/2017. C.I.G.: 
64439904C5 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto 

Denominazione ufficiale: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. 

Indirizzo postale: VIA VIGONE 42 

Città: PINEROLO (TO) CAP / ZIP: 10064 Paese: Italia 

Punti di contatto: UFFICIO APPALTI Telefono: + 390121236225 / + 390121236312 / 
+ 390121236233 

All’attenzione di: Ufficio appalti  

Posta elettronica: appalti@aceapinerolese.it 

PEC: appalti@postacert.aceapinerolese.it 

Fax: + 390121236312 

Indirizzi internet:  Amministrazione aggiudicatrice: http://www.aceapinerolese.it  

 Profilo di committente: http://www.aceapinerolese.it/in/bandi-di-
gara/servizi  

Ulteriori informazioni sono disponibili presso:  X i punti di contatto sopra indicati 

  si veda l’allegato A.I 

I capitolati d’oneri e la documentazione complementare 
sono disponibili presso:  

X  i punti di contatto sopra indicati 

  si veda l’allegato A.II 

Le offerte vanno inviate a:    i punti di contatto sopra indicati  

X  si veda l’allegato A.III 

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice 
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 Ministero o qualsiasi altra autorità nazionale o 
federale, inclusi gli uffici a livello locale o regionale 

 Agenzia / ufficio nazionale o federale 

 Autorità regionale o locale 

 Agenzia / ufficio regionale o locale 

 Organismo di diritto pubblico 

 Istituzione / agenzia europea o 
organizzazione internazionale 

X Altro: Impresa pubblica 

 

I.3) Principali settori di attività 

 Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 

 Difesa 

 Ordine pubblico e sicurezza 

 Ambiente 

 Affari economici e finanziari 

 Salute 

 Abitazioni e assetto territoriale 

 Protezione sociale 

 Servizi ricreativi, cultura e religione 

 Istruzione 

X Altro: acqua, ambiente 

 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO  

II.1) Descrizione 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 

Procedura aperta relativa alla conclusione di un Accordo Quadro, con un unico operatore economico, 
per l’aggiudicazione del servizio di spurgo, vuotatura e pulizia di vasche e manufatti all’interno degli 
impianti di depurazione e delle stazioni di sollevamento nei comuni dell’area omogenea 17 dell’ATO 3 
torinese (Alta Val Susa) di gestione ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. – anni 2016/2017. 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo o di esecuzione 

Categoria dei servizi: Eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti; disinfestazione e servizi analoghi – 
Categoria n. 16 – Numero di riferimento CPC 94 (Allegato II.A al D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) 

Luogo principale di esecuzione: Territorio dei Comuni di: Bardonecchia, Cesana T.se, 
Chianocco, Chiomonte, Claviere, Exilles, Giaglione, Gravere, 
Mompantero, Novalesa, Pragelato, Salbertrand, Sauze di 
Cesana, Sestriere, Venaus, Oulx. 

Codice NUTS: ITC11 

II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico  

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: 

L’appalto ha per oggetto il servizio di: 

• Vuotatura e pulizia da liquami, fanghi, morchie e sabbie in vasche, pozzi, canali, serbatoi e tubazioni 
all’interno degli impianti di depurazione acque reflue e delle stazioni di sollevamento delle acque 
reflue gestiti da ACEA Pinerolese industriale S.p.A. nei comuni dell’area omogenea 17 dell’ATO 
Torinese n. 3 dell’alta Val Susa (v. allegato 0 del Capitolato Speciale d’appalto) compreso il 
trasporto e scarico (oneri di smaltimento esclusi) dei materiali estratti negli impianti di smaltimento 
indicati dal Servizio Depurazione di ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. 

• Reperibilità 7 giorni su 7, 24 ore su 24, per tutta la durata dell’appalto garantendo la pronta 
disponibilità dei mezzi occorrenti entro il termine massimo di un’ora dalla chiamata (oggetto del 
servizio sono sia gli interventi di manutenzione programmata sia quelli urgenti e in pronto 
intervento). 

• Le infrastrutture idriche oggetto dell’appalto possono anche essere localizzate in zone di difficile 
accesso, necessitando quindi per il raggiungimento di idonei mezzi. 

• L’elenco (v. allegato 0 del Capitolato speciale d’Appalto) dei comuni interessati e dei relativi impianti 
oggetto dell’appalto (v. allegato al DUVRI GENERALE) potrà eventualmente essere integrato e/o 
variato nel corso dell’appalto a seguito dell’acquisizione della gestione operativa del SII da parte di 
ACEA presso nuovi comuni del territorio anzidetto o per motivate esigenze operative senza che 
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l’Appaltatore possa sollevare eccezione alcuna, mantenendo inalterate tutte le condizioni 
contrattuali. 

• Stante la fattispecie dell’appalto, gli interventi oggetto del servizio non sono preventivamente 
determinabili nella loro natura ed ubicazione ma devono intendersi tutti quelli, sommariamente 
indicati nell’oggetto dell’appalto, durante il periodo contrattuale saranno, a insindacabile giudizio 
della Direzione lavori, richiesti in base a programmi di manutenzione prestabilita e in ragione di 
situazioni d’urgenza e di pronto intervento. 

• In termini puramente statistici, e non vincolanti in alcun modo, sulla base degli anni precedenti si 
può segnalare la seguente frequenza indicativa della tipologia di interventi richiesti: 

- 60 % circa dei casi: mezzo di capacità utile da 20 a 30 mc; 

- 20 % circa dei casi: mezzo di capacità utile da 10 a 15 mc; 

- 20 % circa dei casi: mezzo di capacità fino a 9 mc. 

• L’intervento dell’operaio in assistenza al conduttore/operatore dell’auto spurgo incide in termini 
statistici sul 10% dell’importo dell’appalto.   

• L’operaio in assistenza al conduttore/operatore è richiesto in maniera esclusiva dal Servizio 
Depurazione di ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. per gli interventi in particolari condizioni di rischio 
sicurezza ed in funzione della tipologia degli stessi. Per conduttore/operatore si intende l’autista 
dell’auto spurgo che nel caso in cui non sussistano le condizioni del punto precedente effettua le 
operazioni oggetto dell’appalto in autonomia. 

II.1.6) CPV (vocabolario comune per gli appalti)  

Oggetto principale Vocabolario principale Vocabolario supplementare 

Servizio di rimozione fanghi 90513600-2  

II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP): sì  no  

II.1.8) Divisione in lotti: sì  no  

II.1.9) Ammissibilità di varianti: sì  no  

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 

II.2.1) Quantitativo o entità totale: 

Importo complessivo presunto dell’appalto: 
€ 400.000,00 (Euro quattrocentomila/00), oltre l’I.V.A., di cui € 392.557,20 per servizi a “misura” 
soggetti a ribasso e € 7.432,80 a “corpo” per riduzione/eliminazione delle interferenze e oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso. 

L’importo sopra riportato è da intendersi come importo contrattuale.  

II.2.2) Opzioni: sì  no  

II.2.3) Informazione sui rinnovi:  

L’appalto è oggetto di rinnovo:                                                                                     sì   no  

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione 

L’appalto ha una durata complessiva presunta di anni due (730 giorni) dalla data di consegna del 
servizio e comunque resterà valido fino all’esaurimento dell’importo contrattuale. La Società 
si riserva la facoltà di prorogare il contratto, all’esaurimento dell’importo contrattuale e nelle more 
dell’individuazione di un nuovo contraente, fino alla concorrenza del limite di un quinto del medesimo, 
ai sensi dell’art. 11 del R.D. 2440/1923, e dell’art. 311, c. 2 e 4 del DPR 207/2010, alle stesse condizioni 
del contratto scaduto. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di poter recedere in qualunque 
momento il rapporto contrattuale ai sensi dell’art. 134 c. 1 e 2 del D.lgs. 163/2006. 

I tempi di esecuzione dei singoli interventi, da eseguirsi nel periodo contrattuale, saranno definiti 
all’atto dell’affidamento del singolo specifico contratto applicativo. Ogni contratto applicativo verrà 
formalizzato tramite ordinativo di lavoro (OdL). 
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In caso di irregolarità esecutive e di ritardo ingiustificato del termine di inizio e/o ultimazione di un 
intervento indicato nel singolo “Contratto applicativo”, verrà applicata una penale giornaliera come da 
art. 19 del Capitolato speciale di appalto. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 
TECNICO 

III.1) Condizioni relative all’appalto  

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria di € 8.000,00 pari al 2% 
dell’importo complessivo dell’appalto costituita con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni di cui 
all’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso della certificazione di 
cui al comma 7 dell’articolo del Codice sopracitato. 

Il deposito cauzionale provvisorio dovrà garantire anche il pagamento in favore della Stazione 
Appaltante della sanzione pecuniaria di cui all’art. 38 comma 2-bis) e art. 46 comma 1-ter) del Codice 
dei Contratti nella misura dell’1,00 per mille dell’importo della gara pari ad € 400,00. 

L’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 113 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 

Per le coperture assicurative vedi art. 30 del capitolato di appalto. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 

Fondi propri di bilancio. 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariabili per tutta la 
durata del servizio, fatto salvo quanto previsto dall’art. 115 del Codice.   

I pagamenti dei corrispettivi delle prestazioni oggetto dell’appalto verranno effettuati nel rispetto dei 
termini previsti dal D.Lgs. 231/2002, come modificato ed integrato dal D.Lgs. 192/2012. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 
136/2010 e s.m.i. 

E’ applicabile l’art. 26-ter della Legge 98/2013 qualora l’appaltatore ne faccia esplicita e motivata 
richiesta. 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici 
aggiudicatario dell’appalto: 

Raggruppamenti ammessi ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., alle condizioni riportate nel 
disciplinare di gara. La ditta partecipante ad un raggruppamento non può concorrere a titolo 
individuale, né far parte contemporaneamente di più raggruppamenti. 

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: sì  no  

III.2) Modalità di partecipazione  

III.2.1) Soggetti ammessi alla gara 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti di ordine 
generale, di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale di 
qualificazione, di cui agli artt. 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e tecnico-professionale di 
esecuzione di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., costituiti da:  

- operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 
artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi 
tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 34, comma 1, del Codice; 

- operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di 
concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 34, comma 1, del Codice, 
oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice; 

- operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’art. 
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47 del Codice nonché dell’allegato disciplinare di gara; 

- operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 47 del Codice e dell’allegato disciplinare di 
gara.  

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice. 

III.2.2) Norme in materia di partecipazione di A.T.I. e Consorzi 

Al presente appalto sono ammessi a partecipare A.T.I. / Consorzi ordinari di concorrenti di tipo 
“orizzontale”. 
Ai sensi dell’art. 37, comma 4 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e art. 275, comma 2 del D.P.R. 207/2010, i 
soggetti che intendono riunirsi in raggruppamento/consorzio ordinario dovranno indicare la propria 
“quota” di partecipazione già in sede di gara e alla stessa rapportare il possesso dei propri requisiti, il 
tutto tenendo comunque conto del fatto che la capogruppo deve possedere i requisiti ed eseguire le 
prestazioni in misura maggioritaria, e maggioritaria deve altresì essere la sua quota di partecipazione. 

III.2.3) Condizioni di partecipazione 

Non è ammessa la partecipazione alla gara dei concorrenti per i quali sussistono: 

- le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
bis), m-ter ed m-quater), del Codice; 

- le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 
159; 

- le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 o che siano incorsi, ai sensi della 
normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78). 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è 
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione 
di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) (consorzi tra 
società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 7, secondo periodo, 
del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai 
sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di 
cui all’art. 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili). 

III.2.4) Capacità economica e finanziaria  

Requisiti previsti dall’art. 41 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Prove richieste: idonee dichiarazioni di almeno un istituto di credito che attesti l’affidabilità dell’impresa. 

III.2.5) Capacità tecnica e professionale  

Requisiti previsti dall’art. 42 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Requisiti di capacità tecnico-professionale di qualificazione: 
• Dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante attestante: 

- ai sensi dell’art. 42, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., aver realizzato con esito 
positivo, negli ultimi tre esercizi (2012 / 2013 / 2014), un fatturato specifico per servizi 
inerenti l’appalto in oggetto, pari ad almeno € 400.000,00 (Euro quattrocentomila/00), I.V.A. 
esclusa, da intendersi quale cifra complessiva per il periodo. Per le imprese che abbiano 
iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo 
di attività secondo la seguente formula: (fatturato richiesto / 3) x anni di attività. 

- ai sensi dell’art. 42, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. di essere in possesso del 
requisito “personale, mezzi ed attrezzature”, come individuato ai punti 7.1 e 7.2 del 
Capitolato tecnico. Tale requisito dovrà essere dimostrato, nelle ipotesi di cui all’art. 48, 
comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., producendo la documentazione di cui ai relativi punti 
del Capitolato, in proprio, o mediante ATI, o mediante subappalto, o mediante avvalimento. 

Requisiti di capacità tecnico-professionale di esecuzione ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e 
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s.m.i.:  
• Dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante attestante: 

- di essere in possesso, ai sensi dell’art. 2, comma 1 del D.P.R. 177/2011, del requisito relativo 
agli “Spazi confinati” , come individuato al punto 7.3 del Capitolato tecnico. L’appaltatore 
dovrà dimostrare il possesso del suddetto requisito in tempo utile per la stipula del contratto, o 
della data del verbale di avvio del contratto in via d’urgenza ex art. 11, comma 9 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.. 
Tali interventi possono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti speciali 
di cui alla normativa sopra citata. In caso contrario dovranno essere realizzati da un’impresa 
mandante in possesso dei necessari requisiti. Ai sensi dell’art. 2, comma 2 del D.P.R. 
177/2011 la Società committente non concederà autorizzazione al subappalto per 
questo tipo di lavorazione. Come da Determinazione dell’AVCP n. 2 del 1° agosto 2012, non 
è altresì ammesso il ricorso ad avvalimento. 

III.2.6) Appalti riservati: sì  no  

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi  

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione? sì  no  

In caso affermativo, citare la disposizione legislativa, regolamentare o amministrativa applicabile: 

a) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali come previsto dall’art. 212 del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i. dal quale risulti che l’impresa sia iscritta alla categoria 4 (raccolta e trasporto di rifiuti 
speciali non pericolosi prodotti da terzi), in corso di validità e in regola con i versamenti annuali di 
iscrizione; con autorizzazione al trasporto dei rifiuti ai codici CER 190802, 190805, 
200306 e 200304. 

b) Iscrizione al sistema SISTRI di tracciabilità dei rifiuti nella categoria dei trasportatori. 
c) L’appaltatore dovrà ottenere la licenza al conferimento dei rifiuti ai codici di cui sopra 

presso gli impianti di smaltimento di SMAT S.p.A. e sottoscrivere il regolamento redatto da 
ACEA Pinerolese industriale SpA relativo alle modalità di conferimento presso gli impianti di 
depurazione autorizzati gestiti da ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. Questo requisito è 
condizionante per l’aggiudicazione definitiva. 

Non è ammesso il subappalto per sopperire alla mancanza dei requisiti di carattere professionale. 

III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone 
incaricate della prestazione del servizio sì  no  

SEZIONE IV: PROCEDURA 

IV.1) Tipo di procedura 

IV.1.1) Tipo di procedura: aperta  

IV.2) Criteri di aggiudicazione 

Prezzo più basso ai sensi dell’art. 82, comma 2, lett a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
espresso in termini di ribasso percentuale unico ed uniforme sull’Elenco Prezzi posto a base 
di gara come specificato all’art. 3 del Capitolato di appalto. 

L’offerta dell’aggiudicatario provvisorio sarà sottoposta a verifica al fine di accertare che il 
prezzo offerto sia stato determinato in osservanza dell’art. 82, comma 3-bis del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 
Ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque è prevista 
l'individuazione e la verifica delle offerte anomale ai sensi degli artt. 86 commi 1, 3, 3 bis, 3 
ter e 4, 87, 88 e 89 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 121 comma 1 del D.P.R. 
207/2010: il soggetto che presiede la Commissione di gara chiude la seduta pubblica e ne 
dà comunicazione al Responsabile del Procedimento che procede alla verifica delle 
giustificazioni presentate dai concorrenti, unitamente all’offerta economica, ai sensi 
dell'art. 87, comma 1, del Codice. Qualora all'esito del procedimento di verifica, talune 
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offerte non risultino congrue, il soggetto che presiede la gara, in seduta pubblica 
appositamente convocata, ne dichiara l'anomalia e dichiara altresì l'aggiudicazione 
provvisoria in favore della migliore offerta risultata congrua.  
La Società si riserva di esercitare la facoltà di cui all'art. 88 comma 7 secondo periodo del 
D.lgs. 163/2006 e s.m.i. 
Nel caso in cui il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque non si procede alla 
determinazione della soglia di anomalia fermo restando il potere della stazione appaltante 
di valutare la congruità dell'offerta ai sensi dell'art. 86 comma 3 del D.lgs. 163/2006 e 
s.m.i.  
Spetterà al concorrente, qualora ne ricorra la fattispecie, in sede di produzione dei 
giustificativi, dichiarare e motivare quali parti di dette giustificazioni costituiscano segreti 
tecnici o commerciali ai sensi dell'art. 13 comma 5 lettera a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. In 
carenza di detta segnalazione esse saranno integralmente accessibili ai terzi.  
Non sono ammesse offerte pari o in aumento rispetto all'importo a base di gara e non sono 
altresì ammesse offerte plurime, parziali, condizionate e l'aggiudicazione è definitiva ad 
unico incanto. 

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo 

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice: 

N° 337/2015 

IV.3.2) Pubblicazioni relative allo stesso appalto                                              sì  no  

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare 

Consultabili integralmente sul sito http://www.aceapinerolese.it/in/bandi-di-gara/servizi . 

IV.3.4) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 

 Giorno: lunedì Data: 28 - 12 - 2015 Ora: 12 00  
 

IV.3.5) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano 

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 

giorni: 180 dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte 

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte  

 Giorno: martedì Data: 29 - 12 - 2015 Ora: 10 30  

Luogo:  Sala riunioni di ACEA Pinerolese Industriale S.p.A., Via Vigone 42, Pinerolo (TO) 

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: sì   no  

Rappresentanti dei concorrenti, in numero massimo di due persone per ciascuno; i soggetti muniti di 
delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti 
dalla documentazione presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni. 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

VI.1) Informazioni sulla periodicità 

Si tratta di un appalto periodico:                                                                                       SÌ NO  

VI.2) Informazioni sui fondi dell’Unione europea 

L’appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell’Unione 
europea:                                                                                                                       sì  no  

VI.3) Informazioni complementari: 
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a) appalto indetto con provvedimento del Direttore Generale di ACEA Pinerolese Industriale SpA in data 30 
ottobre 2015; 

b) Acea Pinerolese Industriale SpA è da considerarsi “Ente aggiudicatore” ai sensi dell’art. 207, comma 1, 
lett. a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., e il servizio oggetto di gara “strumentale” all’attività dell’Azienda; 
pertanto troverà applicazione la Parte III del Codice dei Contratti, nonché, in via di 
autoregolamentazione, le norme esplicitamente richiamate della parte II; 

c) il presente bando è integrato dal disciplinare di gara recante in particolare le norme relative alle 
modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto. 
La documentazione di gara comprende:  

- bando di gara; 
- disciplinare di gara; 
- allegati al disciplinare (da A a K); 
- capitolato speciale di appalto ed elenco prezzi; 
- D.U.V.R.I. Servizio Depurazione (DUVRI generale – DUVRI autospurghi); 

d) il presente bando, completo della documentazione sopra elencata e del Capitolato di appalto con relativi 
allegati è disponibile sul profilo di committente http://www.aceapinerolese.it/in/bandi-di-gara/servizi ;                                                                                                                            

e) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3 del Codice; 

f) è facoltà della Stazione Appaltante non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, non stipulare il 
contratto di appalto; 

g) l’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta, salvo richiesta di differimento da parte della dalla stazione appaltante ai 
sensi dell’art. 11, comma 6 del Codice; 

h) non sono ammesse offerte condizionate, parziali, plurime e indefinite; 
i) il subappalto è ammesso esclusivamente nei imiti ed alle condizioni previste dall’art. 118 

del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. In relazione a questa fattispecie si invita a leggere 
attentamente i punti 37, 38 39 e 40 del Capitolato tecnico; 

j) ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato, ai 
sensi dell’art. 34 stesso decreto, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
qualificazione (requisiti di capacità tecnico-professionale di qualificazione di cui al precedente punto 
III.2.5)), avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. In caso di avvalimento si applicano gli art. 49, 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 88 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; la documentazione prevista per la 
partecipazione alla gara dovrà pertanto essere integrata ai sensi dell’art. 49, comma 2, lettere a) b) c) 
d) e) f) con la precisazione che il contratto di cui all'art. 49, comma 2, lettera f), del D.Lgs. 163/2006, 
deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 

- oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
- durata; 
- ogni altro utile elemento ai fini dell'avvalimento; 

k) sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese di cui all’art. 139 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. e quelle 
per la pubblicazione del bando e degli avvisi sui quotidiani ai sensi dell’art. 34, comma 35, del D.L. n. 
179/2012 convertito in L. 221 del 17/12/2012, che sono rimborsate alla stazione appaltante 
dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione definitiva efficace. In 
particolare le spese di bollo da applicare sul contratto (atto, capitolato ed elenco prezzi) sono 
quantificate in circa n. 17 marche da bollo da € 16,00, per un totale di € 272,00 (Euro 
duecentosettantadue/00).  
L’importo complessivo delle spese sarà confermato in sede di stipula del contratto; 

l) in caso di mancata apposizione dell’imposta di bollo sull’offerta, la S.A. procederà d’ufficio 
all’invio del documento all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione; 

m) il contratto di appalto non conterrà la clausola arbitrale; 
n) controversie contrattuali deferite all’Autorità Giudiziaria del Foro di Torino; 
o) responsabile del procedimento: geom. Claudio Meritano, Via Vigone 42, Pinerolo – tel. 0121/236277; 
p) per informazioni inerenti la gara: ufficio appalti, tel. 0121/236225-233-312, fax 0121/236312. 
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VI.4) Procedure di ricorso 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso  

Denominazione ufficiale: T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) per la Regione Piemonte, sede di 
Torino. 

Indirizzo postale: C.so Stati Uniti 45  

Città: Torino   Codice postale: 10129 Paese: Italia 

PEC: to_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-cert.it    Telefono: 011 5576411  

 

Indirizzo internet (URL): 

https://www.giustizia-
amministrativa.it/cdsintra/cdsintra/Organizzazione/
Tribunaliamministrativiregionali/torino/index.html  

  Fax: 011 5576402 – 011 5576458 

 

Organismo responsabile delle procedure di mediazione 

Responsabile del procedimento di cui al punto VI.3, lettera o). 

VI.4.2) Presentazione di ricorso 

Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso: vedi art. 120 del D.Lgs. 104/2010. 

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso       

Responsabile del procedimento di cui al punto VI.3, lettera o). 

VI.5) Data di pubblicazione del presente avviso su G.U.R.I.:   30  11  2015  

 
Il Direttore generale: CARCIOFFO ing. FRANCESCO 
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ALLEGATO A 

III) Indirizzi e punti di contatto ai quali inviare le offerte 

Denominazione ufficiale: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. – Ufficio protocollo 

Indirizzo postale: Via Vigone 42 

Città: Pinerolo CAP / ZIP: 10064 Paese: Italia 

Punti di contatto: all’attenzione dell’ufficio appalti Telefono: + 3901212362225-233 - 312 

Posta elettronica: appalti@aceapinerolese.it 

PEC: appalti@postacert.aceapinerolese.it 

Fax: + 390121236312 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


